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... E vide che la pietra

Le liturgie della Setti-
mana Santa ci fanno rivive,
re gli avvenimenti salienti
della nostra salvezza: Pas-

sione, Morte e Risurrezione
diGesù.

Una unica réaltà, di-
cevamo la voìta scorsa.

Penso a quella pietra
che fu trovata ribaltata...

Una pìetra che era
stata posta a chiusura di
una vicenda scabrosa: quel
Gesùr di Nazaret aveva pre-
so troppo posto, si era
messo in contrasto con le
autorità religiose ebraiche,
aveva osato proporsi come
contestatore di una religiosi
tà formale, perbenista, con accuse ben precise rivol-
te a determinate categorie di persone (scribi, farisei
ecc.). Aveva detto chiaramente diessere Dio... Dove-
va essere tolto di mezzo...

Ci erano rjusciti. Dopo un processo-farsa da-
vanti al Sinedrio {la massima autorità religiosa ebrai-
ca) durante il quale neanche itestimonicontro di Lui
si trovarono d' accordo, era stato fo[atamente con-
dotto davanti a Pilato, ilquale non era riuscito a farlo
liberare e temendo un tumulto popolare, aveva ac-
consentito a farlo mor;re in croce.

Finalmente, al tramonto del venerdì, era stato

messo nel sepolcro e L.tna

grossa pietra aveva chiuso
la vicenda.

Ma il giorno dopo il
sabato, la pietra fu trovata
ribaltata, il sepolcro vuoto
e alcune donne dicevano
di aver avuto una visione
di angelì, che affermavano
che Gesù era vivo e non
andava cercato tra i morti.

Un fatto difficile da

Quante pietre non
rimosse ci impediscono
ancora oggÌ di costatare
che la tomba è vuota e che
Cristo è davvero risorto.

l-a pietra dell'Ìndifferenza: di fatto, anche se a
parole si afferma il contrario, per molti Dio non rive-
ste alcun ìnteresse. La vita scorre con isuoidrammie
la sue gioie, ma nulla c'entra Dio. Una vita piena di
mille interessi, ma tutti dèl "piano terrèno,,- Salvo
non trovare poi risposte davanti alla sofferenza e alla
morte.

La pietra della falsa libeÉà: l' uomo si sente
onnipotente, capace difare molte cose, unico artefi-
ce del proprio destino e non sopporta la

"concorrenza" di Dio, nemico, si pensa, della libertà
umana. lutto e il contrario ditutto, è permesso.

che

Gv 20, I

era stata tolta dal sepolcro"".

pensareLa pietra dell' egoisrno: possibile



la creatura úmana si realizzi quando, oat LA PRIMA PAGINA

uscendo da se stessa, mette glialtri avanti

a se stessa? Meglìo pensare al proprio ventre, al proprio be-

nessere, al proprio tornaconto. vediamo cosa accade quotì_

dianamente con la corruzione...

La pietra della aperta ribellione: poiché Dìo è un ingom-

bro e Io si accusa di tutti i mali, insieme a quelli che ancora

credono in lui, meglìo combatterlo e disfarsene ìl poco risalto

che viene dato sui mezzi di comunicazione alle persecuzioni e

alle stragi di cristiani in ogni parte del rnondo {a fronte di

battaglie perpetrate con dovizia di mezzi per problemi che ri-

guardano un numero assai minore di persone), la dice lunga'

Vanno tolti di mezzo... E che stiano pure zitti

La pietra del peccato: Non ammettendo più che ci sia

una legge morale oggettjva, e quindi valori sempre ed univer-

salmente validi, l' uomo commette Ìl male, si allontana da Dio

e va contro la sua Iegge. che cosa è il peccato oggi per molti?

O non esiste, oppure è solo quello che mi disturba L'aborto è

diventato un dirÌtto (a fronte di quèllo alla vita, negato al na-

scituro), ma ìl maltrattamento degli animali (da non fare, mi

raccomando), un crimìne orrendo. Abbiamo Smarrito la slrada

della verità, la scala di importanza delle cose è rovesciata e la

ragione imPazzita.

Ma la vita in questo modo è piÌr bella? Ci sì deve per for-

za rassegnare a tutto questo, magari continuando a inveire

contro la società, senza cambiare nulla del nostro modo difa-

re?

No, Dio ha rimosso per sempre quella pÌetra, perché la

VìTA NUOVA del suo Figlio fosse una possibilità per tutti'

che aspettiamo ad accorgercene?

Noì credenti possiamo "5olo" continuare a testimoniare

che la pietra è stata tolta. che l' uomo può "vedere" Dio che

Crìsto, con un atto di amore infinito e maiterminato, ha scon-

fitto per sempre la morte. Non solo: ma dà all' uomo la possi

bìlità di cambiare se stesso e la strada che percorre' Se non

avessimo ben chiaro questo, per noi in primo luogo (tuttj ab-

biamo bisogno dì convertirci) e per tuttì, VANO sarebbe cele-

brare la Pasqua. lnutjle sarebbe celebrare il trìonfo di Crislo'

se non lo accogliessimo in noi, sforzandoci di assomi8liargli, e

di testimoniare che è possibile e bello e se non credessìmo

che c'è possibilità per tutti di essere "nuovi".

La pietra è stata ribaltata Sta a noi deciderci a prender-

ne atto. Augúro di vero cuore a tutti voi parrocchiani che la

PAsqUA portì un profondo rinnovamento della vita di ciascu-

no, ivi comprese gioia e speranza (di cui c'è tanto tanto biso-

gno) e che in molta parte dipèndono da noì Sono a nostra di-

sposizìone.

Vi aspetto alle sacre Liturgie, per attingere a pìene mani

la sua novilà dì vita. BUoNA PASQUA a TUfrl l,lo,, 
Errnr,o

I)allo lef.lnre
della VEGLIA PASQI-ALD

Così dìce 11 Sìgnore:

.O voi mtri assetari, venite all'acqua,

voi che non evete deuto, venite;

compnre e mangiate; venite, comprate

senza denaro, scua pagare, ino e latte

Petché spendete denero per ciò ch€ non è Pùe,

i1 vosrro guadagno per ciò che non sazial

Su, scolcareni e mangetete cose buone

e gustetete c'bi succulent'.

Potgete i'otecchìo e 
"enite 

a me, escoLate e vivrete'

lo stabilirò pet voi un'aileanza etetna,

i falori esidrati a Davide. (Is s5, I-3)

Ascolta, Israele, i comandamenri della dta,

porgi loie(Ho Pd conorue la prudeua.

Perche, Ilre.e: P"'chet 'ro'i'n re"r nen'r" "

diventato veccllo in túa stran'era?

Perché ci sei conraminaro con i morti e sei nel nume

ro di quelli che scendono negl' bfe'i)

To hai abbandonato la fonte della saPiúxl

Se ru avessì canúinato nella "ìa 
dì Dio,

avresri abiàro Per semPre ndla Pàce.

Impara dov'è la pruderza'

dov'è ta forze, dov'è i'lmelligenza,

pe, con'p*ndere rnche dor'c lr longerrri e la urr'

dor'è le luc degli occlu e la prce (Bs3 e 11)

Fratelli, non sapere che quantj siamo srarl b'r-

cezzari in Cristo Gesr), siamo stari battezzari nella sua

motte?

Per mezzo del battesimo dunque siano stati sepold

insieme a lui nella morte af6nché. cone Cnsto tu

rlsuscirèto dài moú Per mezzo della gloria del l)"'ìrc'

così anche noi possiamo camrnare in una vjta nuo

v,. S. mr"ru.ia'no "rrrr 
rn inanpn'p rr. .ì r "

.omigLrna d.lì" su, mone lo rrem" 'rc\' m'

gliarua della sua risunzione.

Lo sappiamo: l'uorno vecclrìo che è in noi è staro cio

cfisso con lui, alfiuché fosse reso heffìcace quesro

colpo dj peccato, e noi non fossimo pìù schiavi de1

peccaco. Infacd chi è notto, è liberato dal peccaco'

Ma se siamo morti con Casto, ctecliamo che anche

vìuemo con lui, sapodo che Crìsto, rìsono <f i mor

ti, non muote più; la morte non ha Più porere N dr

lui. Inlani egli norì, e morì per ì1 peccato ln" rolta

pet mtte; ota lnlece vive, e vive pet Dio Ciosì anche

voi consider*evi mottì al Peccaro, lnà 
'ilend Per

Dro, in Cruto Ges,ì. (Rm 6, 3 11 )



ìLe @ìtÀ.R,AN'lt'OR IE - .ADOIRA.ZIONE E[[C?\]R nSTlC,A
So e Sr nnarzo, I apniì.e 2or5

L' Arciprete, insieme al Consiglio pastorale della parroc-
chia, ha ritenuto opportuno svolgere per quest,anno l,Adora-
zione Eucaristica solenne annuale (euarantore) nei primi tre
giorni della Settimana Santa, con lo scopo di riqualificare questo
importante appuntamento. Vogliamo riscoprire insieme il valo
re della Presenza Eucaristica di Gesil e dell,Adorazione.

Troverete il programma dettagliato nell,ultima pagina dj
questo giornalìno. Per aiutarci a vivere al meglio questi giorni,
sarà con noifino al mezzogiorno del mercoledì santo padre Ma-
chele, che è stato presente in parrocchia durante la
"Peregrinatio Mariae" nel 2012.

Ci auguriamo vivamente che questa bella iniziativa, sia
accolta con favore da quantì piùr possibile e si realizzi una bella
presenzè di fedeliin chiesa durante queigiorni.

ln fondo alla Collegìata troverete una tabella con gli orari
della Adorazlone, nella quale ciascuno può dare per certa la sua
presenza in quell'ora.

ì
ì

I

Cosa significa adorare

E' I'intrinseco rapporto tra l'uomo e Dio, della creatura intel-
ligente con il suo Creatore. Gli uomini e gli angeli devono adorare
Dio. ln cielo, tutte le anime beate dei santi e i santi angeli adorano
Dio. Ogni volta che adoriarno ci uniamo al cielo e portìamo il no-
stro piccolo cielo sulla terra. L'adorazione è l, unico cutto dovuto
solo a Dio.

Che cos' è I'adorazione eucaristica

E'adorare alla Presenza reale e divina di 6esù Cristo, vero
Dio e vèro uomo, neìl'Eucaristja. Gesùr Cristo, nella cena di pasqua

con isuoi apostoli, nella notte in cui veniva tradito, prese il pane
nelle sue rnani, rendendo grazie, benedisse il padre e passò il pa-
ne èi suoi discepoli dicendo: "Prendete e mangiatene tutti, questo
è il mio corpo dato per voi," alla fine della cena prese il calice del
vino, di nuovo ringrazìo'e benedisse il padre e lo passò aì suoi di-
scepoli dicendo: "Prendete e bevetene tuttì, questo è il calice del
mio sangue. Sangue della nuova ed eterna alleanza, che sarà ver-
sato per voi e per molti in remissìone dei peccati ".

Ogni volta che il sacerdote pronuncia le parole della consa-
crazione è Gèsil Cristo che lo fa e rende presente jl suo corpo e il
suo sangue, la sua Persona divina. perché Gesùr Cristo è vero Dio e
vero Llomo. Essendo Gesù Cristo Dio e essendo presente nell'Eu
caristia, allora lo sideve adorare.

La Chiesa crede e confessa che .,nel sacramento dell,Eucari
stia , dopo Ia consacrazione del pane e del vino, è veramente,
realmente e sostanzialrnente presente nostro Sjgnore Gesù Cristo,
vero Dio e uomo, sotto l'apparenza di quelle cose sensibi-
li" (Trento 1551: Dz 87411636).

"Quando la Chiesa ci invita ad adorare Cristo, nascosto sotto

iveli eucaristjci, e a chiederglj ì doni spiritua-
lì e temporali dicuiabbiamo bisogno ìn
qualsiasi momento, manifesta la fede vivd
con cuicrede che ilsuo Sposo divino viva
realmente sotto questj veli, gliesprime la
sua gratitudine e gioisce defla sua intima
farnìlìarità "{Med;ator DeÍ 164).

Adorère Cesu nelSantiss'mo Sacra-
mento è la risposia difede e diar.ore a Co
luiche essendo Dìo, siè fatto uomo, sifece
nostro Salvatore, ci ha amati fino a donare
la sua vita per noie condnua ad amar(i di
émore ete.no. t il riconoscin-ento oetlè nri
se.icordia e della rnaestà delSignore, che ha
scelto il Santissimo Sacramento per rimane-
re con noifino alla fine del mondo.

ll cristiano adorando Cristo riconosce
chè Egli è Dio, e adorando ilSantissimo Sa-
cramento testimonia la sua Presenza reale ,

vera e sostanziale, nell'Eucaristia. Non solo
compie un atto sublime di devozìone, ma
anche da teshmonianza del piil grande teso-
ro che ha Ia Chiesa: l'Eucaristia.

Davanti al mistero ineffabile non cisono pa-
role, solo si'enzio adorante, solo presenza
che parla ad un'altra presenza. Solo l, essere
creato davanti all'Essere, davantiall, unico
lo sono, da dove viene la sua vitd. t lo stL
pore di chi sa che Dio è quil Veramente qutl

ifis



Porrocchio di Son Pietro Aposlolo - Coslelfronco di Sotlo

ORARI dello SETTIMANA SANTA 2015
27 mono

3 opriiearc 21 .15 VIA CRUCIS CitÌodino - SACRA
RAPPRESENTAZIONE dello PASSIONE Rìlro-
vo o'r'Or'o d: Son Motieo, poi ilinerorio 9L'
dolo per le vie Solferino, Covour, Bertoncini,
Gioberli, V. Veneto, C. Albedo, Morconi, dei
Mille, piozo Goriboldi.

13 oprile

Domenicq delle Polme
SS. Messe ore 7.45, 9.30, ll.l5, 18

Alle 9.30 Roduno in piozo XX se'iiembre -

Benedizione dei romi - Processione ollo
Colleg'olo per corso Berioncini.

Lunedì 30, mortedì 3l opriÌe, mercoledì I

mozo
SOTENNE ADORAZIONE EUCARISTICA

STRAORDINARIA - QUARANÍORE
Lunedì 30 ore 8-15 S. Messo o seguire EsposÌ-

zione del S5. Socromento. Ore ló.45 Oro di
Ado'ozione per qli Anzio'i. Aoorozione ìnin-
terroltq fÌno olle I7.45. Benedizione

Ore l8 S. Messo. A seguìre Esposizione e odoro-
zìone ininterrolto fino qlle 21.40.

2l .45 S. Messo.

Morledì 3l ore 8.15 s. Messo q seguire Esposl-

zione delSS. Socromento. Adorozione ininler-
rotto fino o le r7.45. Bened;/ione

Ore lB S. Messo. A seguire Esposizione e odoro-
zione ininlerotlo fino ollo Mezonolle.

Ore 21.30 Oro diAdorozione solenne {guidoto).

Mercoledì 1 oprile o'e 8. 5 S. Messo o segui
re Esposilone del SS. Sqcromenio. Adorozio-
ne ininlerot'io fino oile 17.45. BenedÌzione

Ore l8 S. Messq dello Studenle, preceduto do
un' oro diAdorozione guidqio. ConclusÌone.

SOLENNE TRIDUO PASQUATE
dello Possione, Morte e Risurrezione di
N. S. GESU' Crìslo

2 oprile
Giovedì Sonto
Ore 2l .l 5 S. MESSA VespertÌno " in Coe-

no Domini" Lo Chieso rimone operio
fino ollo mezono'|te.

Venerdì Sdnlo lostinenzo e digiuno)
Ore B Ufficio delle Le'iture e Lodi motÌuiine
Ore 2l .l5 Azione Liturqico delìe Morle

del Sìonore

4 oprile
Sobqlo Sonlo

Giorno di silenzio
Ore 8 Ufficio delle Leliure e Lodi moiiuline
Ore 22.30 SOLENNE VEGLIA PASQUALE

{Liturgìo dello Ìuce, lifurgio deìlo Porolo,
liturgio Boitesimole, lìturgio eucorisiica).
Sono invitoiì o prerdervi porie i rogozÌ
che foronno lo Cresimo il ptossimo no-
vembre.

5 oprile
PASQUA di RISURREZIONE
SS. Messe ore B, 10, 1 ì.30, ì8 (ore 1 ì

Montefolconi)
Lo Benedizione delle uovo sorò fofic do-
po lutte le SS. Messe compreso la Veglio
dello not'ie.

ó oprìle lunedì dell' Angelo
SS. Messe ore 9.00, ì I , l8

CONFESSIONI
tunedi mortedi e mercoledì dello Selfimono
Sonfo, moliino e pomeriggio sorò presenle
in Chieso un confessore.

A//e 15 ogni giorno Confessionidei rogo77i.

2 e 3 aprile
Giovedì e venerdì sonlo
oreló-19
4 oprile
Sobolo Sonlo
ore 9.30-12 e i5.30 - 19


